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Aveva
un debole per uomini ribelli e

inappagati,allaricercadisestessiedi
unaqualchefelicitàedestinati aun'e-

terna sconfitta.ForseperquestoNiko-
laus Lenau,pseudonimodiFranzNiembschvon
Strehlenau,unodeigrandipoetiaustriacidell'e-

poca Biedermeier,si appassionòalla figura di
Faustepiù tardi aquelladi DonGiovanni.Nato
aCsatàdnel Regnod'Ungherianel 1802,dove

suopadre,morto cinqueanni dopo,erafunzio-
nario della monarchiaasburgica,visse in una
sortadi costanteinquietudine: iniziò lo studio
della filosofia aVienna,poi della giurispruden-

zaperpassareamedicina,adHeidelberg,senza
riuscirea concluderenulla.Eppurelavita, come
annotòin unosplendidoritratto RobertWalser,
fu il suopezzoartisticomeglio riuscito, scritto
sullerighedellarassegnazionee, più tardi, della
follia. Era indissolubiledalla propria attività
poeticaorientatasulgiocodellafantasia,indif-
ferente aognicalcolo.Il successodelprimovolu-
me di liricheuscitonel1832pressol'editoreCot-

ta grazieall'amicoGustavSchwabdell'ambien-

te deipoetisvevidi Stoccarda,confermòunavo-

cazione romanticachecondivideva,negli anni
dellaRestaurazione,il pessimismodi autorico-

me Byrono Leopardi. Solonel novembredel
1833iniziò ilFaust,chel'editoreCarbonioripro-
pone oranell'ottimaversionediAlbertoCattoi,
uscitaasuotempopressoMarietti.

L'annoprima,incalzatodaunasortadi demo-

ne interiore,Lenausi eraimbarcatoper l'Ameri-
ca, alla ricercadiunanaturaincontaminataesel-

vaggia: manéla vitapressounacomunitàdi uto-

pisti né le suggestivecascatedelNiagaraemeno

chemaile grandicittà,NewYorkcompresa,offri-
rono vererisposteallasuaeternairrequietezza.

Forsenonèuncasocheil personaggiodiFau-

st fin dall'iniziosi inerpichisuperi monti,erran-

do senzameta,inunasortadiimpazienzafebbri-

le percarpirealcreatoil suosegreto.«Sonosali-

to più in alto dellenubi,/Cheringhiano invano
ai mieipiedi», esclamaentusiasta,salvopoi sci-

volare inun precipizio,dacuilo salvalamanodi
untetro cacciatore.Mefistofeleègiàsullascena
e vuole tutta per séquella creaturaproiettata
versol'ascesidella conoscenzae l'onnipotenza
dell'io.Enonriusciràcertoil suoassistenteWag-

ner aconvincerlochesolola tranquilla vitadello
studiosopuòcondurre allaverità. La tempesta
didomandechesiaffollanonelsuoanimoloesu-

la anchedallacomunitàdeicredentiversocuilo
esortaunmonacocheegliderideribadendoche
di fronte all'indifferenza del cielo scenderà
«all'infernoa cercaremigliore udienza». Ma il

demoniogli è giàaccantopronto aoffrirgli un
patto cheFaustsuggellaconl'inchiostro rosso
delpropriosangue: saràd'orain poi alsuoservi-

zio incambiodipotere,denaroepiaceredeisen-

si.Attraversoil peccatogiungeràallaVerità,lon-
tano dalleseduzionidella fedeedeilibri sacrico-

me laBibbiachegettanelfuoco. Cosìcancellail
suovecchiomondo: Wagnerloabbandonaean-

che uncaroamico,il contevon Isenburg,fallisce
nel tentativodi riportarlo allarealtàe ai valori
d'untempo.

Lenaucreaconil suoFaustunafigurain bilico
tra il sognoinfrantodel passatoeun presentedi
perdizione.Il suopoemadrammatico-a cuise-

guiranno testicomeSavonarola,GliAlbigesie l'in-

compiuto Don Giovanni,che ispirò Richard
Strauss- mescola toni drammaticie lirici cheri-

chiamano lesuestessepoesieeil lorolegamecon
lanatura.Sesi scuotonoisuoiversi- scriveva Wal-
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ser - volano via corvi lasciando la sensazione di
una vezzosa tristezza.Eppure propriola natura e
la figura del Creatoredovranno essere rinnegati
da colui che sogna la propria onnipotenza. Mefi-

stofele gli ha inoculato la corrosiva malattia

dell'io che lo condurrà verso il delirio e la morte.

Ma intanto nellalocanda di un villaggio, durante

una festa nuziale, Faust si lancia in una danza

sfrenataconuna bella bruna che poi seduce. La ri-

vedrà più tardi vestita di stracci con un bambino

in braccio e fuggirà in preda al rimorso,come fug-
ge davanti a Maria, lafiglia delre, che lo ha respin-

to e soccombe di fronte all'assassinio del suo ama-

to duca Herbertpermano di Faust. Ma il demoni-
co compagnonon demordeesortandolo ad altre

imprese erotiche, perché «la castità femminile -
sentenzia - è una prigione dalle sbarre fragili ».
Forsenel poema,non nellavita di Lenau che non

riuscì a realizzare il suo grande sogno d'amore

con la viennese Sophie von Lòwenthal, andata

sposa ad un uomo che non amava, ma che non
volle tradire. Fu paradossalmentel'ammirazione

e l'affetto dilei a fargli esclamare: «Unodi noi di-

venterà pazzo!» . In effetti, nell'ottobredel 1844

si manifestarono i primi sintomi, con fasialterne,

fra attacchimaniaco-depressivi e momenti di lu-

cidità, fino al ricovero nel manicomio di
Oberdòbling, vicino a Vienna, dove morirà nel

1850.

Estraneo allanatura, in cui non ritrova più pa-
ce, Faust inveisce controMefistofele per averlo

trascinato nelle tenebre e nell'orrore, salvo poi

riprendersi, tra i fumi del vino, e inneggiare al
diavolo. Consapevole che il male lo ha reso suo
schiavocerca conforto sullatomba della madre,

del cui amore non è rimasta traccia. Ma ormai il
cammino è deciso: attingere al grande fiume

dellavita, imporre il suo dominio su tutte le po-

tenze e conquistare il mondo, come afferma nel
dialogocol demonio che gli ha promesso di co-

struirgli un tempio dove il suo pensiero «occupe-

rà il posto della divinità » nel culto esclusivo

dell'Ego.

Una tempesta marina risveglia le forze origi-

narie del suo spirito e dall'alto della sua ebbrez-

za maledice la propria condizione di creatura.

Nulla può più liberarlo da se stesso, da quel vuo-
to in cui coesistono pentimento, dubbio, corag-

gio altalenante. Nel monologo finale su una
spiaggia di notte mentre infuria la bufera, va-

gheggia di abbatteretutti i limiti e tutte la barrie-
re e precipitare nell'estasidella morte. «Io sono

un sogno fatto di piacere, di colpa e di dolore»

esclama da ultimo prima di pugnalarsi. Enon sa

che il suo destino è segnatooltre la vita: ora sei

mio, proclama Mefistofele trionfante, e io ti ten-

go ben stretto.
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Romantico pessimista

NikolausLenau (nel ritrattodiMatevz Langus), nato aCsatàd nel 1802 e morto a Doblingnel 1850,

pseudonimodiNikolaus Franz Niembsch vonStrehlenau, studiòaVienna,passando dalla filosofia al diritto,

alla medicina. La sua vita fu breve e burrascosa, costellata da amori infelici e crisi spirituali, che culminarono

con la mortein manicomio. Fra le sue opere, «Il Savonarola» e«Gli Albigesi»

NikolausLenau

«Faust »

(trad. e introd. di Alberto Cattoi)

Carbonio Editore

pp. 264, 16
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